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Cellule staminali
per pelle e cornea
MEDICINA La tecnica “riparatri-
ce” delle cellule staminali sem-
bra avviata al successo scientifico
del prossimo decennio. In Italia
l’impiego di cellule staminali
adulte riesce a riparare già da
anni la pelle degli uomini. «Sui
pazienti che hanno subito ustio-
ni estese vengono prelevate le cel-
lule staminali e messe in coltiva-
zione e si ricostruisce sia la pelle
che il tessuto della cornea», dice
il professor Michele De Luca,
direttore del laboratorio di inge-
gneria dei tessuti dell’Idi. (Agi)

Rinunciare al caffè
fa bene al cuore
SALUTE Rinunciare al caffè aiuta
ad evitare problemi di cuore. A
sostenerlo è uno studio condotto
dai ricercatori dell’Università di
Oslo secondo il quale le persone
che hanno rinunciato alla tazza
di caffè mattutina hanno abbas-
sato i livelli di colesterolo presen-
te nel sangue e dell’omocisteina,
una proteina riconosciuta come
una delle cause degli attacchi
cardiaci. (Lanci.it)

Bimbo di 18 mesi
con zaino salvavita
SALUTE Un bimbo britannico di
18 mesi, malato di cuore, indossa
giorno e notte uno speciale zaino
che ogni tre minuti pompa nelle
sue vene un medicinale. Il bambi-
no soffre di ipertensione polmo-
nare: la malattia gli è stata dia-
gnosticata quando aveva un anno
e i medici gli avevano dato poche
settimane di vita. Poi gli speciali-
sti dell’ospedale Great Ormond
di Londra hanno proposto un
trattamento sperimentale che
prevede un flusso regolare in
vena di un medicinale per dimi-
nuire la pressione. (Metro)

Iniezioni di insulina
sostituite da pillole
MEDICINE Alcuni scienziati ame-
ricani della Purdue University
hanno scoperto il modo di sinte-
tizzare una pillola di insulina, da
usare contro il diabete, in grado
di sostituire l’iniezione giornalie-
ra. La pillola, grazie alla sua com-
posizione gelatinosa, consente
infatti di migliorare l’assorbi-
mento di insulina da parte del-
l’organismo. Attualmente il lento
rilascio di insulina è possibile
solo con iniezione. (Lanci.it)

Scoperto a Carbonia
il nuraghe più antico
ARCHEOLOGIA Nuraghe Sirai di
Carbonia, Sardegna sudocciden-
tale. Lì nel VI secolo a. C. la civiltà
fenicia difese con successo la pro-
pria indipendenza dagli attacchi
delle armate cartaginesi. Secon-
do gli archeologi del Cnr gli scavi
confermano che la città di Sulky
rappresenta l’agglomerato urba-
no fenicio più antico della Sarde-
gna. Sulky, attuale Sant’Antioco,
risale al VII secolo a. C. (Metro)

Pio XII mostrò i soldi
ma gli sfollati non li videro 
«A San Lorenzo Papa Pacelli non
diede una lira a nessuno». A 58
anni di distanza dalle bombe
alleate sul quartiere romano, il
ricordo brucia ancora.

C’è una fotografia fra quelle della
sequenza che Metro ha dimostra-
to ieri essere state scattate non fra
le macerie di San Lorenzo ma alla
basilica di San Giovanni, che più
di tutte non va giù ai sopravvissu-

ti del bombardamento alleato del
19 luglio 1943: è quella in cui
Papa Pacelli mostra alla folla una
sostanziosa mazzetta di bancono-
te. Un vero tesoro in lire. Un risar-
cimento immediato per chi in
pochi attimi aveva perso tutto:
casa, familiari, amici.

Fa quasi impressione vedere il
massimo esponente del potere
spirituale con quel pacchetto così
“terreno” fra le mani: una reli-

quia concreta per placare la rab-
bia e far sentire una solidarietà
tangibile. Un gesto che sottolinea
ancor di più la volontà del Vatica-
no di dare a quel presunto bagno
di folla dopo le bombe un valore
simbolico fortissimo. Ma fa ancor
più impressione apprendere dai
sopravvissuti il fatto che quei sol-
di a San Lorenzo non li vide pro-
prio nessuno: «Peccato - riflette
Gaetano Bordoni - perché ci avreb-
bero proprio fatto comodo in quel
momento di disperazione totale».
Un particolare che aggrava la fal-
sa attribuzione storica della
sequenza fotografica. Falsi furono
anche i soldi?

Ma c’è anche un’altra curiosità
in questo scatto. Sull’estrema
destra dell’immagine infatti, qua-
si fuori quadro, fa capolino Gio-
vanni Battista Montini, futuro
papa Paolo VI, all’epoca ai vertici
della Segreteria di Stato della San-
ta Sede. Il suo sguardo tagliente è
rivolto vero l’obiettivo del foto-
grafo dell’Istituto Luce.

LORENZO GRASSI

In albergo
acqua
garantita
Gli albergatori saranno responsabili
della qualità dell’acqua che esce
dai rubinetti dei loro alberghi e
dovranno fare attenzione che sia
conforme ai parametri CE.

Altrimenti rischieranno una mul-
ta di 20 milioni. È quanto dispone
l’articolo 5 del decreto legislativo
n.31/2001 che però dà tempo fino
al 25 dicembre 2003 per il rispet-
to dei nuovi parametri. Per esem-
pio, se le tubazioni dell’albergo
sono in piombo, l’acqua che esce
dai rubinetti potrebbe raschiare
più di 10 microgrammi di piom-
bo per litro e in tal caso scattereb-
be non solo la multa, ma anche
l’ordine di sospensione dell’ero-
gazione con la conseguente chiu-
sura dell’albergo.

Stesso rischio vale per altri
parametri come rame, cromo,
arsenico, idrocarburi, coliformi
ecc. La responsabilità dell’alber-
gatore, invece, viene a cadere se i
parametri sono superati al punto
di consegna dell’acqua. (Agi)

Trovata nel Danubio
una nuova trota
ANIMALI Una nuova trota è stata
scoperta da alcuni scienziati
austriaci nelle acque del Danu-
bio. Lo riporta l’edizione tedesca
del National Geographic. La trota
del genere fario Da25 non è il pro-
dotto di incroci con esemplari da
allevamento, il che ne fa un’im-
portante risorsa genetica. (Metro)

Troppi disinfettanti
possono fare male
IGIENE I prodotti disinfettanti
che si usano nelle case sono inef-
ficaci e anche controproducenti.
Lo sostiene una ricerca dell’Alle-
gheny College in Pennsylvania.
Secondo lo studio il triclosan,
sostanza attiva presente in molti
prodotti, è inefficace contro i bat-
teri responsabili di infezioni e
sopprime quei batteri benefici
per la salute umana. (Metro)

L’ACQUA DEL RUBINETTO

La percentuale
delle famiglie
che bevono acqua
dal rubinetto

ROMA 
61,4

VERONA 
53,4 

VENEZIA
49,6

NAPOLI
45,0
BARI
39,7

TORINO
35,5 

CAGLIARI
33,4

BOLOGNA
31,9

PALERMO 
29,4

GENOVA
28,8

MILANO
27,8
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Pio XII a San Giovanni con una mazzetta di lire fra le mani. Quei soldi gli sfollati di San Lorenzo non li hanno mai visti.

Merendine agli Ogm? Biscotti e
snack con cereali transgenici?
Legambiente ha dato il via ad una
campagna per verificare la reale
diffusione degli Ogm fra alcuni
prodotti alimentari confezionati.

Gli snack destinati ai più giovani
sono le “cavie” di questa prima
ricerca che si sta svolgendo nelle
nove province dell’Emilia Roma-
gna dove, grazie alla collaborazio-
ne del Dipartimento Scienze
Ambientali dell’Università di Par-
ma, dai prodotti alimentari ver-
ranno estratti campioni di Dna
(secondo il metodo svizzero
Wizard) che saranno poi sottopo-
sti alle più moderne metodiche in
uso per sondare la presenza di
organismi modificati. Nei labora-
tori verrà effettuata dapprima
un’analisi qualitativa per rilevare

l’eventuale presenza di Ogm; in
caso positivo si procederà ad un’a-
nalisi più approfondita di tipo
quantitativo.

Sono entrati nella filiera
Verrà inoltre sondata anche la
presenza di eventuali Ogm illega-
li nel nostro Paese (dove sono con-
sentiti solo, ed in percentuale
inferiore all’uno per cento, il
mais Bt 176 e la soia RR) ma già
molto diffusi specialmente in
Nord America. Lo Starlink è sfug-
gito ad ogni controllo e lo scorso
anno è stato acquistato in grossi
quantitativi da alcune multina-
zionali che lo hanno inserito nel-
la filiera destinata all’alimenta-
zione umana ed è stato ritrovato
ormai come ingrediente di pro-
dotti alimentari venduti in diver-
se parti del mondo. (Agi)

Ogm in merendine e snack
le analisi di Legambiente

La pasta
arriverà
dal Canada
I prodotti base della nostra dieta
mediterranea in futuro potrebbero
dover arrivare dal Nuovo mondo.

Lo sostiene il quotidiano britan-
nico The Times secondo il quale
se anche la siccità nei Paesi del
Mediterraneo dovesse compro-
mettere i raccolti di grano duro,
pomodoro e olive - come la Coldi-
retti sostiene stia già avvenendo
in Italia - non ci sarebbe comun-
que da preoccuparsi. Gli ingre-
dienti base possono essere impor-
tati da Canada, Australia, Nuova
Zelanda, California e Texas.
Secondo il giornale inglese l’al-
larme è prematuro e il magro rac-
colto di quest’anno potrebbe solo
far aumentare i prezzi. (Metro)

• Giuliano Gargiulo dell’associazione nazionale partigiani d’Italia, che sotto
le bombe di San Lorenzo c’era, ha dichiarato ieri al Nuovo.it: «La foto con
Papa Pacelli con le braccia al cielo la nostra gente proprio non se la ricorda.
Sono anni che protestiamo per quella immagine e anche per il monumento
al cimitero del Verano che testimonia la visita di Papa Pio XII a San Lorenzo.
Adesso speriamo che qualcuno lo venga a spiegare, visto che è come mini-
mo una lapide fuori luogo».
• «Pio XII non era poi così ben accetto ed era ingiustificato quel giubilo -
continua Gargiulo - era chiaramente un simpatizzante del fascismo e del
nazismo e sono moltissimi gli storici che hanno trovato nei suoi comporta-
menti chiare responsabilità nella persecuzione agli ebrei».
• «Le uniche macchie rosse che sono state tolte dalla tunica di Papa Pacelli -
conclude Giuliano Gargiulo - non erano di sangue, ma dei pomodori che
qualcuno gridando pace gli tirò dietro».

METROBOX / “ORA CAMBIATE LA LAPIDE SBAGLIATA”


